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L SALUTO

 

DELL’ASSESSORE PROVINCIALE

 

 

Questo piccolo opuscolo sull‘Obbligo Scolastico e Formativo, che distribuiremo nelle Scuole

 e nei 

Centri di Formazione Professionale, e renderemo disponibile anche sul nostro sito internet 

www.

formalavoro.pv.it 

in modo da poterlo aggiornare in continuazione, esce con un po’ di ritardo r

i-

spetto ai tempi prestabiliti.

 

 

Le continue innovazioni, soprattutto sul versante legislativo, che in questi ultimi anni hanno i

n-

vestito il sistema formativo italiano nel suo complesso, hanno comportato una serie di rinvii e 

lunghi tempi di attesa, nella sp

eranza di una  definizione di percorsi e sbocchi certi sia 

nell’istruzione che nella formazione professionale.

 

 

Ora, pur con la 

riforma Moratti alle porte, abbiamo deciso di procedere  comunque alla stampa 

e alla diffusione per garantire  almeno a chi frequenta le scuole e i CFP nel presente anno scol

a-

st

i

co, un minimo di informazione chiara e comprensibile su argomenti tanto importanti quanto 

ancora poco conosciuti o conosciuti tr

oppo superficialmente.

 

 

Le informazioni sono riferite alla normativa attualmente in atto, con alcune anticipazioni su 

quella che

, prevedibilmente, dovrebbe essere la nuova riforma.

 

 

Contiamo di utilizzare il nostro sito internet 

www.formalavoro.pv.it 

per garantire in modo te

m-

pestivo tutti i possibili aggiornamenti che dovessero intervenire in futuro.

 

 

Sperando che, pur nella sua semplicità, questo possa essere un utile strumento conoscitivo per 

a-

lunni e insegnanti, faccio a tutti i migliori auguri di buon lavoro.

 

 

                                                          

                                   

Vittorio Poma

 

                                                                               

        Assessore Provinciale

 

                                                        alle Politiche delle Risorse Umane, Formaz

ione Professionale

 

                                                                                       e Politiche del Lavoro
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ara studentessa, caro studente,

 

certo hai sentito parlare dei cambiamenti in atto nella scuola e, soprattutto, dell’obbligo scolast

i-

co e formativo di cui sei o sarai soggetto.

 

Con questo piccolo opuscolo vogliamo aiutarti a capire meglio questi cambiamenti for

nendoti 

qualche indicazione pratica che ti permetta di fare delle scelte consapevoli per il tuo futuro.

 

H

o sbagliato  a sc

e-

gliere scuola,,,,

 

Adesso cosa faccio ?

 

E

 se volessi f

a-

re dei corsi di 

formazione 

pr

o

fessionale ?

 

P

otrei entrare subito 

nel mondo del lav

o-

ro ?

 

Queste sono tutte domande che, anche tu, potresti porti in un prossimo futuro. 

 

Vogliamo, quindi, per tempo, darti qualche infor

mazione e qualche consiglio che ti permettano 

di avere, quando sarà il momento, le risposte pronte.

 

Se non tutto ti è chiaro puo

i sentire, prima di tutti, i tuoi insegnanti e, se vuoi, rivolgerti ad uno 

dei tanti indirizzi che ti segnaliamo nell’opuscolo.

 

A

vvertenza Importante

 

Troverete questo opuscolo anche on

-

line sul sito internet della Provincia 

www.formalavoro.pv.it. 

Questo ci permetterà di poterlo aggiornare in rapporto agli eventuali cambiamenti che i due s

i-

stemi dell’istruzione e della formazione subiranno a seguito della nuova riforma dei cicli o di a

l-

tre innovazioni legislative.
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OBBLIGO SCOLASTICO

 

 E

 

 OBBLIGO FORMATIVO

 

 

Ogni studente dal 6° al 15° anno di età si trova in 

obbligo scolastico

. 

 

Deve cioè seg

uire un percorso di istruzione 

all’interno della scuola, 

per complessivi 9 anni

.

 

Dal 16° e fino al 18° anno lo studente è sogget

to 

all’ 

obbligo formativo

, che può essere assolto in 

uno dei tre sistemi: 

ISTRUZIONE, FORM

A-

ZIONE PROFESSIONALE E APPREND

I-

ST

A

TO

 

Questi 3 sistemi che, fino ad ora, erano un po’ a 

se stanti e quasi senza collegamenti, con la nu

o-

va normativa dialogheranno e si integreranno fra 

loro, per offrire la possibilità di passare da un s

i-

stema all’altro, riconoscendo come 

credito

 que

l-

lo che si è già imparato.

 

Tutto ciò permetterà agli studenti di seguire a

n-

che 

percorsi integrati: 

percorsi formativi 

“misti”, ad esempio fra scuola e form

a-

zi

o

ne pr

o

fessionale, per acquisire pa

r-

t

i

colari c

o

noscenze e competenze.

 

In futuro, poi, sarà anche possibile rientrare 

nel mondo della formazione in periodi della 

vita diversi da quello dell’obbligo, anche 

in alte

r

nanza con attività lavorative ed, 

e-

ventua

l

mente, acquisire altri titoli di st

u-

dio.

 

APPRENDISTATO

 

ISTRUZIONE

 

 

FORMAZIONE PROFESSIONALE
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CHI E’ IN OBBLIGO 

SCOLAST

I

CO 

 

 E FORMATIVO ?

 

 

L’obbligo scolastico si assolve con un percorso di istruzione 

che inizia all’età di 6 anni e dura fino a 15 

anni. In pratica 

sono 9 anni di scuola. 

 

 

Sono prosciolti dall’obbligo di iscriversi al primo anno delle 

Scuole Superiori gli al

lievi che, avendo ripetuto un anno 

sc

o

lastico, abbiano comunque frequentato i 9 anni.

 

 

L’obbligo formativo è stato inserito gradualmente a partire 

dall’anno 2000 e da

l 2003 coinvolge tutti i giovani di età 

compresa fra i 15 e i 18 anni

 

Per essere ancora più chiari:

 

D

opo la terza media si deve a

s-

so

l

vere 

all’obbligo scolastico 

fr

e-

quentando il 1° anno di una 

Scu

o

la Superiore. L’iscrizione è 

gratuita e al termine di questo 

a

n

no viene rilasciata una certif

i-

c

a

zione che attesterà 

l’adempimento dell’obbligo, con 

relativo 

credito formativo.

 

D

opo aver frequentato un anno 

di Scuola Media Superiore si è 

a

s

solto  all’obbligo scolastico, ma 

la formazione 

non è finita

.

 

Si deve assolvere 

l’obbligo fo

r-

m

a

tivo, scegliendo fra tre pe

r-

co

r

si

 


[image: image6.wmf]Vediamo i 3 percorsi :

 

 

1

 

 

Proseguire gli studi nella 

Scuola Superiore di cui si è 

già frequentato il 1° anno 

oppure scegliere di iscrive

r-

si al 2° anno di un’altra 

Scuola Superiore, anche di 

indirizzo diverso

 

2

 

 

Frequentare un corso di 

fo

r

mazione professionale 

presso un Centro accredit

a-

to dalla Regione e cons

e-

gu

i

re una qualifica bienn

a-

le, direttamente spendibile 

nel mercato del lavoro

 

3

 

 

Essere assunto/a in 

un’azienda con contratto di 

apprendistato e frequentare 

i corsi per apprendisti app

o-

sitamente predisposti

 

Ma è giunto ora il momento di analizzare i tre percorsi un po’ più nel dettaglio:

 

1. IL SISTEMA DELL’ISTRUZIONE

 

O

ffre, dopo la scuola media, vari indirizzi di studio: 

l

i

cei, istituti magistrali, istituti tecnici, istituti profe

s-

sionali…..

 

In un’altra sezione di questo opuscolo si potranno tr

o-

vare tutte le informazioni che servono e gli indirizzi 

per informarsi.

 

In questi ultimi anni, anche la scuola è interessata da 

un profondo sistema di riforme, che non riguarda so

l-

tanto l’innalzamento dell’obbligo scolastico ma anche 

i processi di autonomia e le forme di integrazione con 

gli altri soggetti 

del sistema formativo.

 

Dal prossimo anno scolastico potrebbe partire la nu

o-

va riforma dei cicli in discussione al Parlamento: non 

cambieranno di molto i contenuti didattici e gli ind

i-

ri

z

zi generali ma è prevista una nuova strutturazione 

degli Istituti Scolastici Superiori in Licei (artistico, 

classico, delle scie

nze umane, economico, linguistico, 

musicale, scientifico, tecnologico), distinti 

dall’Istruzione Professionale.

 


[image: image7.wmf] 

I corsi di formazione professionale sono attualmente autorizzati e 

finanziati dalla Regione. La programmazione sul territorio sp

etta 

alle Province. I corsi sono gestiti esclusivamente da Enti di form

a-

zione regolarmente “accreditati” a livello regionale:

 

 

La Formazione Professionale si rivolge a un’ utenza molto divers

i-

ficata:

 

 

ai giovani

 che abbiano completato il percorso 

dell’obbligo di istr

u

zione

 

ai giovani 

che, prosciolti dall’obbligo di istruzione dopo 

il quind

i

cesimo anno di età, intendano esercitare il diri

t-

to alla fr

e

quenza di attività formative nel sistema di fo

r-

mazione professionale regionale, per soddisfare 

all’obbligo form

a

t

i

vo

 

ai giovani 

che abbandonano dopo i primi anni della 

Scuola Sup

e

riore

 

ai giovani 

già in possesso di un diploma, che vogliono 

acquisire 

u

na specializzazione

 

ai giovani e adulti 

occupati e disoccupati, che vogliono 

aggiorna

r

si, qualificarsi, riqualificarsi o ricollocarsi

 

ai giovani 

con disabilità, che vogliono inserirsi nel me

r-

cato del l

a

voro

 

alle donne 

che intendono inserirsi o reinserirsi nel mercato del l

a-

voro

 

alle fasce deboli 

(immigrati, nomadi, detenuti ed ex

-

detenuti, ex

-

tossicodipendenti)

 

 

2. LA FORMAZIONE PROFESSIONALE

 


[image: image8.wmf]L

’apprendistato è una forma di contratto di lav

o-

ro per cui l’apprendista lavora e, contemporane

a-

mente, partecipa ad attività formative, organi

z-

z

a

te per lui, per almeno 

120 ore annue

, se il gi

o-

vane non è in età di obbligo formativo e per a

l-

meno 

240 ore annue

, se è ancora soggetto 

all’obbligo formativo. 

 

Possono accedere all’apprendistato giovani con 

un’età compresa 

tra 16 e 24 anni (elevata a 26 in 

aree particolarmente disagiate ed a 29 nelle i

m-

prese artigiane). 

 

Le ore di formazione perseguono obiettivi riferiti 

a contenuti di carattere trasversale (competenze 

relazionali, organizzazione ed economia, disc

i-

plina del rapporto di lavoro, sicurezza sul lavoro) 

e di carattere più specificatamente professionale 

in base al settore di appa

rtenenza. 

 

Le 

120 ore aggiuntive 

per gli apprendisti in età 

di obbligo formativo intendono invece fare 

dell’apprendistato un can

ale formativo paritario, 

sullo stesso piano dell’istruzione e della form

a-

zione professionale e quindi hanno contenuti a

p-

propriati a questa finalità.

 

Dei tre canali a disposizione dei giovani per 

l’assolvimento dell’obbligo formativo, 

l’apprendistato è sicuramente 

quello più adatto 

per chi si sente pronto per entrare subito nel 

mondo del lavoro

.

 

Ma è important

e ricordare che è anche l’unico: 

fino al compimento del 18° anno, infatti, non 

c’è altra strada per “andare a lavorare” in m

o-

do regolare.

 

3. L’APPRENDISTATO
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oprattutto nell’ultimo anno dell’obbligo scolast

i-

co ( il primo nella scuola superiore ) sono possibili 

dei 

percorsi integrati

, in modo particolare con la 

Formazione Professional

e, che dovrebbero servire 

allo studente per orientarsi meglio in vista delle 

scelte future.

 

 

Questi percorsi prevedono visite ai

 laboratori dei 

Centri di Formazione e momenti di autovalutazi

o-

ne e orientamento.

 

 

Sono possibili anche altri tipi di collegamento 

(questi, per il triennio conclusivo), in special modo 

rivolti ad integrare con contenuti professionali

z-

za

n

ti i curricula di quegli Istituti Scolastici che non 

hanno uno sbocco immediato nel mondo del lav

o-

ro.

 

 

Nella nostra provincia, già da qualche anno si 

sta

n

no sperimentando queste forme di collabor

a-

zione (Progetti BUSSOLA e RADAR).

 

 

La più recente normativa renderà stabili queste a

t-

t

i

vità  con i cosiddetti 

percorsi di integrazione e di 

arricchimento 

che permetteranno l’acquisizione di 

una qualifica professiona

le in aggiunta al diploma 

o comunque di “crediti” spendibili anche nella 

Fo

r

mazione Professionale.

 

PERCORSI FORMATIVI INTEGRATI

 

T

utte le riforme in atto nel mondo della scuola e della formazione prevedono che 

tutte le attività formative seguite positivamente nel sistema formativo comple

s-

sivamente inteso dovranno consentire l’acquisizione di competenze certificab

i-

li, che possono costituire “credito formativo” per l’accesso ai cicli successivi o, 

attraverso riconoscimenti specifici, per la transizione nella formazione profe

s-

sionale.

 

Attualmente i diversi sistemi stanno attivando incontri comuni per definire le m

o-

dalità di certificazione e riconoscimento dei crediti.

 

CREDITI FORMATIVI

 

C

os’ è 

 

il Credito Formativo

 

 

In parole semplici è il v

a-

lore (anche legale) che 

vi

e

ne attribuito ad una s

e-

rie di attività svolte (di 

fo

r

mazione professionale, 

di lavoro o di  studio, a

n-

che se brevi o non concl

u-

se) al fine di utilizzarle 

per passare da un indiri

z-

zo di studio ad un altro, 

dalla Scuola alla Form

a-

zione Professionale o a

n-

che per riprendere un 

pe

r

corso di studi interro

t-

to. E’ insomma una val

o-

rizzazione concreta del 

“capitale” di competenze 

e esperienze maturate 

che, finalmente, verrà r

i-

conosciuto ai fini del 

co

m

pletamento del pe

r-

co

r

so di studi e 

dell’inserimento nel me

r-

cato del lavoro.
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Oltre alle Scuole e ai Centri di Formazione Professionale, la realizzazione 

dell’ 

obbligo formativo 

vede impegnato un altro “soggetto” che potrebbe ess

e-

re di grande utilità anche per gli studenti.

 

Parliamo dei 

centri per l’impiego 

che sono presenti in ogni provincia.

 

 

  

COSA SONO

 

 

Sono gli ex

-

uffici di collocamento che stanno trasformandosi in veri e propri 

o

r

ganismi di 

politica attiva

 

del lavoro 

con competenze specifiche nell’area  

della 

consulenza orientativa 

e dell’

accoglienza

, molt

o importante ai fini 

dell’assolvimento dell’obbligo formativo:

 

 

  COSA FANNO

 

 

Relativamente all’ 

obbligo formativo

, i Centri per

 l’impiego:

 

 

¨

Organizzano una vera e propria anagrafe dei soggetti interessati 

all’obbligo, con specifiche banche di dati raccolti dalle scuole e dai CFP

 

 

¨

Individuano e convocano i soggetti che comunicano l’intenzione di a

b-

ba

n

donare il percorso scolastico e formativo o lo abbiano già abbandon

a-

to

 

 

¨

Predispongono, per questi soggetti, appositi colloqui di orientamento      

 

 

¨

Individuano azioni di tutoraggio anche individu

ale per “recuperare” i 

so

g

getti “usciti” dal sistema e per assisterli nei nuovi percorsi intrapresi.   

 

I SERVIZI  PER L’IMPIEGO provinciali

 


[image: image11.wmf]COSA FARA’ LA NOSTRA PROVINCIA

 

PER L’ASSOLVIMENTO DELL’OBBLIGO FORMATIVO

 

1

. LE BANCHE DATI

 

Tutti i soggetti che si occupano di 

“obbligo formativo” (scuole, centri di 

formazione, centri per l’impiego) so

no 

già “in rete” a livello informatico e 

quindi in grado sia di scambiarsi dati e 

informazioni su tutti gli studenti usciti 

dall

’obbligo scolastico sia di seguirli 

nei diversi percorsi che hanno scelto, 

per assolvere l’obbligo formativo.

 

Questo sistema di banche dati cont

i-

nu

e

rà ad essere potenziato e miglior

a-

to.

 

2

. I CORSI DI FORMAZIONE

 

Ad avvio di ogni anno scolastico, la 

Provincia propone, con il Piano A

n-

nuale della Formazione Professionale 

con i corsi del Fondo Sociale Europ

e-

o, un’ampia offerta formativa: corsi 

biennali di qualifica per entrare sub

i-

to nel mercato del lavoro (meccanici, 

elettricisti, autoriparatori, grafici, i

m-

piegati, cuochi) ma anche interventi 

brevi, in collaborazione con le scuole, 

di orientamento e rimotivazione, per 

chi  è in diff

icoltà e intende cambiare 

percorso.

 

3

. I TUTOR

 

La Provincia sta mettendo a punto un progetto 

per inserire nella sua struttura la figura del 

t

u-

tor 

per l’obbligo formativo: un esperto che s

e-

guirà soprattutto gli studenti in difficoltà.

 

In modo particolare chi vuol essere aiutato a 

compiere la sua scelta, chi non è so

ddisfatto 

della scelta che ha fatto e vuol cambiare, chi è 

uscito da tutti i percorsi e non sa cosa fare…..

 

w

 

w

 

w

 

.

 

f

 

o

 

r

 

m

 

a

 

l

 

a

 

v

 

o

 

r

 

o

 

.

 

p

 

v

 

.

 

i

 

t

 

4

. IL SITO INTERNET

 

www.formalavoro.pv.it

 

 

La Provincia ha creato e sta 

continuamente potenziando 

un sito internet tutto dedic

a-

to agli operatori e, soprattu

t-

to, agli utenti della scuola e 

della Formazione Professi

o-

nale e a tutti quanti vogliono 

inserirsi o reinserirsi nel 

mo

n

do del lavoro.

 

Troverete gli indirizzi delle 

scuole e dei CFP, notizie sui 

corsi di studio e sulle attività 

di formazione, sui C

entri 

pr

o

vinciali per l’impiego e 

sulla domanda

-

offerta di l

a-

v

o

ro in provincia di Pavia.

 


[image: image12.wmf]Di seguito è indicata la documentazione di carattere generale riguardante 

l’obbligo formativo, utile per gli studenti, ma anche 

per gli insegnanti e tutti gli 

operatori che sono interessati al problema.

 

UN PO’ DI DOCUMENTAZIONE

 

Legge n.9 del 20/1/1999

 

Obbligo Scolastico

 

D.M. n.323 del 9/8/1999

 

Regolamento applicativo della Legge n.9/99

 

D.M. n.70 del 13/3/2000

 

Certificazione Obbligo Scoalstico

 

Legge n.144 del 17/5/1999, art.68

 

Obbligo Formativo

 

D.P.R. n. 257 del 12/7/2000

 

Regolamento applicativo art.68 della Legge n.144/1999

 

Accordo Conf. Stato

-

Regioni del 2/3/2000

 

Obbligo Formativo

 

Legge  n.196 del 24/6/1997

 

Apprendistato

 

Legge Regionale 1/2000

 

Trasferimento Deleghe alle Province in materia di istruzione e 

formazione professionale

 

Legge Regionale 1/99

 

Trasferimento Deleghe alle Province in materia di  politiche 

del lavoro

 

1. NORMATIVA

 

2. DOCUMENTI

 

Piano Provinciale Annuale della Formazione Professionale 2002/2003

 

Piano Provinciale Annuale per la Formazione esterna degli App

rendisti

 

Manuale ISFOL sull’Obbligo Formativo 

–

 Vers. 2 

–

 Febbraio 2002

 

Linee guida del Ministero della P.I. sull’Obbligo 

 

3. SITI INTERNET

 

www.istruzione.it 

( notizie sulla scuola e anticipazioni sulla Riforma Moratti)

 

www. navigare2002.net 

(orientamento: scuola e fo

rmazione in Regione Lombardia)

 

www.minwelfare.it 

(sito del  Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali)

 

www.formalavoro.pv.i

t 

(sito della Provincia di Pavia su scuola, formazione e lavoro)

 

www.paviascuola.it 

(sito del CSA di Pavia 

–

 Ex

-

Provveditorato a

gli studi)

 


[image: image13.wmf]P

er avere un quadro complessivo degli Istituti Scolastici 

e dei Centri di Formazione Professionale della provincia 

di Pavia, con 

indirizzi di studio, corsi e recapiti si può 

v

e

dere il sito internet : 

 

 

www.formalavoro.pv.it

 

                         

 

Presso il 

Settore Cultura, Istruzione, Formazione Pr

o-

fessionale e Politiche del Lavoro della Provincia di P

a-

via 

(P.zza Petrarca 4 

–

 Pavia) è attivo un numero telef

o-

nico per avere informazioni specifiche 

sull’organizzazione dei corsi di Formazione Professi

o-

n

a

le : 

 

 

0382/597421

 

 

 

Questi, invece, sono gli indirizzi dei Centri per 

l’Impiego della provincia:

 

 

 

Coordinamento Centri per l’I

mpiego

 

P

.zza Petrarca 4 

–

 Pavia 

–

 

 

Tel. 0382/597422/597428  Fax.0382/597427

 

 

Centro per l’impiego di Pavia

 

Via Ponzio

-

Loc.Bivio 

Vela 

–

 Pavia c/o CFP Clerici

 

Tel. 0382/579997

 

 

Centro per l’impiego di Voghera

 

Largo Toscanini 3 

–

 

Tel. 0383/41529

 

 

Centro per l

’Impiego di Vigevano

 

Via Bolivia 13

–

 

Tel. 0381/325401

 

QUALCHE

 

INDIRIZZO

 

UTILE

 

PER

 

AVERE

 

INFORMAZIONI

 

E

 

CHIARIMENTI
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i sta discutendo in Parlamento una proposta di riforma dei cicli scolastici del Ministro Moratti che, 

se approvata, porterà nuov

i cambiamenti soprattutto per quanto riguarda l’Obbligo Scolastico.

 

Essa prevede, dopo l’uscita dalla Scuola Media, anche a 14 anni, la possibilità di accedere a due pe

r-

corsi, secondo questo schema:

 

... E PER IL FUTURO, COSA SI STA 

 

PREPARANDO ?

 

3

 

2

 

1

 

Scuola dell’infanzia

 

(MATERNE)

 

5

 

4

 

3

 

2

 

1

 

Scuola primaria

 

(ELEMENTARI)

 

3

 

2

 

1

 

Scuola secondaria

 

 1°grado

 

(MEDIE INFERIORI)

 

ESAME DI STATO

 

4

 

3

 

2

 

1

 

3

 

2

 

1

 

ISTRUZIONE PROFESSIONALE

 

LICEI

 

5

 

4

 

5

 

5

 

ESAME DI STATO

 

UNIVERSITA’

 

FORMAZIONE TECNICA SUPERI

O-

PASSAGGI

 

E

 

t

 

à

 

 

A

 

l

 

u

 

n

 

n

 

o

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

18,5

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

13,5
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Superato l’esame di terza media lo stud

ente ha la 

possibilità di entrare subito in due percorsi:

 

 

a) 

il sistema dei licei 

(quelli tradizionali: classico, 

scientifico, 

artistico e linguistico e quelli di nuova 

istituzione: economico, tecnologico, musicale, de

l-

le scienze umane)

 

 

b) 

il sistema dell’istruzione e formazione profe

s-

sionale

 

 

Il primo sistema è quello tradizionale della Scuola 

Superiore quinquennale, con l’esame di stato e 

l’accesso all’Univer

sità.

 

 

Il secondo sistema, che passerebbe di competenza 

regionale, prevede percorsi di durata variabile (da 

un minimo di 3 anni 

per il conseguimento della 

qualifica professionale). Si potranno, infatti, ott

e-

n

e

re qualifiche anche dopo il quarto e il quinto a

n-

no, con successivi sbocchi nella formazione pr

o-

fe

s

sionale superiore e, previo il superamento 

dell’esame di stato, anche nell’Università.

 

Rientrano in questo sistema oltre all’ex

-

istruzione 

professionale (IPS) e ai corsi regionali di form

a-

zi

o

ne professionale, anche percorsi di alternanza 

scuola

-

lavoro e apprendistato.

 

 

In qualsiasi momento del percorso formativo sarà 

possibile, con modalità di accertamento dei crediti 

formativi da stabilire, il passaggio da un sistema 

all’altro.

 

QUALCHE CHIARIMENTO IN 

PIU’

 

L

e Sperimentazioni

 

in Regione Lombardia

 

 

Già dal corrente anno scolastico è 

iniziata in tutte le province della 

Regione Lombardia la sperime

n-

t

a

zione di percorsi formativi che 

anticipano la riforma Moratti.

 

Allievi quattordicenni, in uscita 

dalla scuola media, potranno a

s-

solvere l’obbligo scolastico nel s

i-

st

e

ma della formazione professi

o-

nale regionale.

 

O

bbligo Scolastico

 

e Formativo

 

 

La Legge Delega in discussione al 

Parlamento parla di”

diritto 

all’istruzione e alla formazione 

per almeno 12 anni o sino al ra

g-

giungimento di una qualifica e

n-

tro i 18 anni

“. L’unico dato certo, 

rispetto alla situazione attuale è 

l’assolvimento dell’obbligo scolast

i-

co anche nella Formazione Profe

s-

sionale regionale, da subito dopo 

l’uscita dalla scuola media.
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